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IL CASO

ROMA «Nessuna intenzione di
spin off o vendita parziale di Au-
tostrade». Ma la linea a Ponzano
Venetoè chiara: lenovità emerse
dall’inchiesta bis sul Ponte Mo-
randi sono «inaccettabili» e van-
no prese tutte le iniziative «ne-
cessarie e doverose» per voltare
pagina, visto che a un anno dalla
tragedia di Genova i dossier “am-
morbiditi” sul viadotto Pecetti e
sul ponticello Paolillo hanno su-
scitato tanto «sgomento e turba-
mento» nella famiglia Benetton,
a giudicare dalle parole dell’ulti-
mo comunicato diffuso. Se però
una tale presa di coscienza porte-
rà davvero, come vogliono voci
insistenti in queste ore tra Trevi-
so, Roma e Milano, anche a una
svolta nelmanagement di Atlan-
tia, che controlla Aspi eAdr, que-
sto si vedrà.

IL CDA
Di certo il tema sarà oggi sul

tavolo del consiglio di ammini-
strazione ordinario di Edizione,
la holding di famiglia presieduta
da Gianni Mion, convocato già
prima che scattassero le misure
cautelari e interdittive della Pro-
cura di Genova. Solo allora si pe-
seranno gli equilibri in famiglia
sull’argomento e toccherà al fi-
dato Gianni Mion, richiamato a
giugno alla presidenza della hol-
ding, fare una sintesi sulle inizia-
tive necessarie, dopo che tra
Aspi e la controllata Spea sono
già scattate le contromisure e al-
tre ne arriveranno tra oggi e do-
mani.
Ma c’è chi pensa che potrebbe

essere azzardato in questo mo-
mento, ancora prima di ulteriori
approfondimenti,mettere davve-
ro in discussione la poltrona
dell’amministratore delegato di
Atlantia, Giovanni Castellucci,
che in quanto ex numero uno di
Autostradeè tra gli indagati per i

43 morti del Morandi. Sarebbe
azzardato anche perché da gen-
naio 2019 Aspi ha un nuovo pre-
sidente e un nuovo ad, e perchè
finora non è mai venuto meno il
pieno sostegno della famiglia a
Castellucci, confermato subito

dopo il crollo del Ponte dallo
stesso Gilberto Benetton, prima
della sua scomparsa a ottobre
2018, rifiutando le dimissioni
dell’ex ad di Aspi. È bene ricorda-
re inoltre il ruolo chiave avuto da
Castellucci nel portare in porto

con successo l’operazione Aber-
tis, ancora da implementare nel-
la sua complessità, e il ruolo al-
trettanto centrale del manager
nella gestionedi altri duedossier
cruciali per Atlantia. Il primo è
la trattativa sul tavolo del pre-

mier Giuseppe Conte per la revi-
sione di tutte le concessioni auto-
stradali che potrebbeportarenel
caso di Aspi a un accordo con
sulla revoca parziale della con-
cessione in mano ad Aspi per la
parte relativa al Ponte Morandi.

Il secondo dossier riguarda, inve-
ce, la partecipazione di Atlantia
nella newco accanto a Fs, Delta e
Mef per il controllo di Alitalia.
Dossier delicati che richiedono
una certa continuità. Di queste
valutazioni terrà conto di sicuro
oggi a Treviso il consiglio di fa-
miglia. Che dunque potrebbe fi-
nire per confermare tutta la de-
terminazione a intervenire tem-
pestivamente una volta accertati
i livelli di responsabilità e pro-
fonditàdi quanto accaduto.

LE INIZIATIVE
Nel frattempo, Atlantia ha già

annunciato l’avvio di un audit in-
terno affidato a una primaria so-
cietà internazionale da conse-
gnare poi alla magistratura. Da
parte sua, Aspi ha sospeso due
dipendenti coinvolti nei provve-
dimenti della Procura di Genova
e altre iniziative prenderà oggi il
suo cda. A partire dalla sospen-
sione di altri dipendenti accusati
di comportamenti illeciti.Magià
ieri il clima d’urgenza per fare
chiarezza che si respira nelle ul-
time ore ha spinto Autostrade
per l’Italia a un nuovo passo ver-
so la «totale trasparenza» solleci-
tata proprio da Castellucci. La
concessionaria autostradale ha,
dunque, pubblicato online le
mappe di tutti i lavori di manu-
tenzione in corso e dei cantieri
futuri. Ma ha anche messo in
campo due «sportelli», uno onli-
ne e uno fisico nella sede di Ro-
ma, attraverso i quali i cittadini
potranno chiedere l’accesso agli
atti. La società tiene poi il punto
sul fronte delle spese per la sicu-
rezza di ponti e viadotti. Altro
che risparmi, dice: «Sono stati
spesi dal 2000 al 2018 ben 5,43
miliardi, circa 108milioni l’anno
e 196 milioni in più rispetto a
quanto previsto dalla convenzio-
ne».

RobertaAmoruso

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Edizione: non cediamo Aspi. Oggi le azioni
annunciate dopo i provvedimenti della Procura

`La concessionaria: operazione trasparenza,
online tutti gli interventi sui viadotti della rete

Il viadottoPecetti sull’autostrada
A26, inLiguria, èunodei dueponti
per i quali sarebberostati fatti
report falsi perevitare costosi e
rapidi interventi

3

Il crollo a Genova

LE INFRASTRUTTURE CONTESTATE

Il viadotto Pecetti nei

dossier ammorbiditi1

Il ponticelloPaolillo si trova sulla
A16 inPuglia edècoinvoltonelle
intercettazioni relativeall’inchiesta
bis sulPonteMorandi cheha fatto
scattare leultimemisure cautelari

Faro sul danni del

Ponticello Paolillo2

Primo Piano

Benetton smentisce le voci:

«Non vendiamo Autostrade»

Il dossierdell’inchiestabis sulPonte
Morandi cita anche il ponte
Giustina, sull’A14 inAbruzzo, tra le
infrastruttureconsideratemalatee
quindi sottoosservazione.

In Abruzzo il Giustina

sotto osservazione



Pontida ha detto che il Carroccio è a un bivio

La Lega deve scegliere
se tornare a fare politica
o delegare tutto a Salvini

FRANCESCO JORI

N
on sono più i prati 
di una volta: neppu-
re a Pontida. Già lo 
scorso anno la Lega 

secondo  Matteo  gli  aveva  
cambiato  colore,  passando  
dal buon vecchio verde pada-
no a un modaiolo blu-Le Pen. 
E all’antico celodurismo bos-
siano aveva contrapposto un 
rassicurante slogan, “il buon 
senso al governo”, assicuran-
do  che  sarebbe  durato  
trent’anni. Non è sopravvissu-
to neanche un anno, ma in 
fondo non fa notizia: da quel 
palco, da sempre, il Capo di 
turno ha annunciato sfracelli 
e colpi di scena puntualmen-
te evaporati nel nulla, accolto 
da regolari ovazioni. Che si so-
no ripetute pure ieri, stavolta 
al traino di un ecumenico “la 
forza di essere liberi”: liberi 
anche di mettersi all’angolo 
da soli, come ha fatto Salvini 
in queste settimane secondo 
commentatori di diverse par-
rocchie, compreso qualcuno 
della sua.

Finita la  festa campestre,  
da oggi la Lega torna a passa-
re dai  proclami  alle  azioni:  
tra cui spicca il richiamo alla 
mobilitazione di piazza, già 
annunciata per il 19 ottobre, 

come  inizio  di  una  guerra  
massiccia e frontale. È nel suo 
pieno diritto, naturalmente, 
perché  la  piazza  è  sempre  
uno strumento di democra-
zia: dove peraltro si va per far 
sentire  le  proprie  istanze,  
non  per  imporle.  Le  scelte  
competono a due luoghi in 
cui si usa non la voce ma la 
mano: le cabine elettorali e le 
aule del Parlamento. L’espe-
rienza insegna che le piazze 
piene non coincidono con gli 
esiti del voto, anche se fa co-
modo a chi le convoca mesco-
lare i due piani. Una forzatu-
ra cui proprio Salvini si dedi-
ca con particolare impegno, 

continuando a presentarsi co-
me portavoce degli italiani in 
contrapposizione  col  Palaz-
zo. I numeri dicono ben altro: 
la Lega rappresenta il 17 per 
cento del 70 per cento degli 
italiani che un anno fa sono 
andati alle urne; e anche ad 
accreditarla del raddoppio as-
segnatole dai sondaggi, arri-
va al 33. Che vuol dire, in ter-
mini assoluti,  11 milioni di  
persone  sui  46  milioni  che  
hanno diritto al voto: una mi-
noranza, consistente ma mi-
noranza.  Con  un’ulteriore  
complicazione: quel  33 per  
cento potenziale, Salvini iso-
landosi l’ha messo di fatto in 
freezer; proprio come aveva 
fatto nel 1996 Bossi toccando 
un significativo 10 per cento, 
ma in nome di una secessione 
che l’aveva posto nell’angolo.

Non  a  caso  il  “senatùr”  
avrebbe poi riallacciato i fili 
con Berlusconi, passando di-
sinvoltamente sopra a vago-
nate di insulti ed accuse, di 
cui Pontida è stata ripetuta-
mente cassa di risonanza. Og-
gi, il “capitano” fa altrettan-
to, con quel centrodestra che 
per mesi aveva ripudiato.

Sta alla Lega come partito, 
dotato di ampio radicamento 
e di una collaudata classe diri-
gente, scegliere se tornare a 
essere un luogo di confronto 
politico interno ed esterno, o 
lasciare al suo capo la delega 
totale che si è autoattribuito. 
Ispirandosi,  verosimilmente  
senza averlo mai letto, a un 
pensiero di Brecht: poiché il 
popolo non è d’accordo, biso-
gna nominare un nuovo popo-
lo. —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

ROMA. Dopo l'intesa nazionale 
democratici e 5 Stelle provano 
a cercare una convergenza an-
che a livello locale. Luigi Di Ma-
io scioglie la riserva e annun-
cia la disponibilità a sperimen-
tare già alle prossime elezioni 
in Umbria l'apertura alle liste 
civiche. Con un corollario fon-
damentale: l'unione delle for-
ze, in questo caso dei democra-
tici e di Leu, per sostenere un 
candidato scelto al di fuori dei 
partiti. Nessuna alleanza. 

Il capo politico dei 5 Stelle lo 
chiama  il  «patto  civico  per  
l'Umbria» e in una lettera a La 
Nazione  di  Firenze  pone  le  
«condizioni» del Movimento. 
«Tutte le forze politiche - si leg-
ge - facciano un passo indietro 
e lascino spazio a una giunta ci-
vica, che noi sosterremo solo 
con la presenza in consiglio re-
gionale, senza pretese di asses-
sorati. Ognuno correrà con il 
proprio simbolo in sostegno di 
un presidente civico, fuori dal-
le appartenenze partitiche, e 
con un programma comune». 

È il segnale che il Pd attende-
va. «Anche in Umbria il con-
fronto può andare avanti. Ci 
sono tutte le condizioni per un 
processo nuovo che valorizzi 
la qualità e metta al centro il la-
voro, la sostenibilità e il bene 
dei cittadini umbri», commen-
ta il segretario dem Nicola Zin-
garetti. Dario Franceschini, mi-
nistro e capo delegazione del 
Pd nel nuovo governo defini-
sce «importanti» le parole di 
Di Maio. E non solo in vista del 
voto  umbro.  «Vedremo,  un  
passo alla volta, non c'è biso-
gno di correre, ma l'Umbria è 
vicina e io interpreto le sue pa-
role come un percorso che pos-
siamo iniziare a intraprende-
re», afferma. E si dice disponi-
bile  anche Leu.  «Una nuova 
stagione di civismo è la strada 
giusta  per  l'Umbria»,  esorta  
Roberto Speranza, segretario 
nazionale di Articolo Uno e mi-
nistro della Salute.

Positiva anche la  reazione 
del commissario umbro del Pd 
Walter Verini preoccupato per 

«i sentimenti di odio e intolle-
ranza che Matteo Salvini dif-
fonde a piene mani» che po-
trebbero prendere piede an-
che in regione. Tant'è che la 
reazione  di  Matteo  Salvini  
non si fa attendere. Dal radu-
no di Pontida il leader della Le-
ga irride l'ex alleato per essere 
andato col «cappello in mano» 
dal Pd. «Che tristezza leggere 
che la rivoluzione dei Cinque-
stelle si trasformi in una sven-
dita di poltrone in Umbria e in 
Emilia-Romagna» attacca.

L'Emilia Romagna è infatti il 
sogno di conquista del «Capita-
no» e un eventuale accordo tra 
M5S e Pd potrebbe rovinare i 
suoi progetti di sfida. Anche se 
difficilmente la formula trova-
ta per l'Umbria potrà essere re-
plicata in Emilia dove il candi-
dato dem ed attuale governa-
tore Stefano Bonaccini non pa-
re abbia intenzione di farsi da 
parte nonostante abbia lui stes-
so sollecitato una «interlocu-
zione» con i 5 Stelle, soprattut-
to sul programma.—

Matteo Salvini

elezioni regionali

Umbria, sì di Di Maio
all’alleanza con il Pd
Il leader M5S: patto civico con un passo indietro dei partiti
E Zingaretti dà via libera: il confronto può andare avanti

IL 15 DICEMBRE 2019 SI VOTA PER L’ELEZIONE 

DELLE ASSEMBLEE DEI DIECI CONSORZI 

DI BONIFICA DEL VENETO

I PRESIDENTI DEI CONSORZI DI BONIFICA

   1. Veronese    6. Adige Euganeo

   2. Adige Po    7. Bacchiglione

   3. Delta del Po    8. Acque Risorgive

   4. Alta Pianure Veneta    9. Piave

   5. Brenta    10. Veneto Orientale

AVVISANO

che l’elenco provvisorio degli aven�  diri� o al voto è stato depositato in data odierna presso le 

segreterie dei rispe�  vi Consorzi di bonifi ca, pubblicato sui propri si�  web, per un periodo di 

quindici giorni consecu� vi. Chiunque vi abbia interesse può inoltrare al Consorzio di bonifi ca di 

competenza - entro e non oltre il 08/10/2019 - richieste di re�  fi ca dell’elenco stesso, median-

te raccomandata con A.R., raccomandata a mano o pec. L’elenco defi ni� vo degli aven�  diri� o 

al voto verrà depositato presso gli uffi  ci consorziali entro e non oltre il 21/10/2019. 

L’iscrizione nell’elenco defi ni� vo degli aven�  diri� o al voto cos� tuisce � tolo per l’esercizio del 

diri� o stesso.

RICORDANO

•     I Consorzi provvederanno a inviare a ciascun avente diri� o al voto, entro il 31/10/2019, co-

municazione contenente tu� e le informazioni u� li e necessarie al corre� o esercizio del diri� o 

di voto (data delle elezioni, durata, indicazione del seggio ele� orale, fascia di rappresentanza, 

documen�  necessari all’iden� fi cazione dell’ele� ore, modalità di trasmissione delle eventuali 

deleghe sia in caso di comunione che per le persone giuridiche); qualora la comunicazione di 

cui sopra non venga recapitata, si invita ciascun avente diri� o al voto a rivolgersi al proprio 

Consorzio di bonifi ca.

•     Ogni ele� ore ha diri� o ad un voto che esprime nell’ambito della fascia di rappresentanza 

cui appar� ene.

•     In caso di comunione, il diri� o di voto viene esercitato dal primo intestatario individuato in 

catasto consor� le, ovvero da altro intestatario al quale sia stata conferita delega dalla maggio-

ranza del numero degli intestatari con a� o scri� o auten� cato nelle forme di legge, compresa 

l’autocer� fi cazione, da inviare al proprio Consorzio di bonifi ca mediante raccomandata con 

A.R., raccomandata a mano o pec entro il 05/12/2019.

•     Per le persone giuridiche e per i sogge�   colle�  vi in genere, il diri� o di voto viene eserci-

tato dai rispe�  vi rappresentan�  legali o dai loro delega� . 

I documen�  a� estan�  la qualità di rappresentante legale, devono essere esibi�  al momento 

del voto, dire� amente al presidente del seggio che ne prenderà nota nel verbale.

Per quanto riguarda l’eventuale delega ai fi ni del voto del rappresentante legale medesimo, il 

delegante deve inviare, mediante raccomandata con AR, raccomandata a mano o pec entro 

il 05/12/2019, unitamente alla delega tu� a la documentazione a� estante la sua qualità di 

rappresentante legale e quella a� estante il potere di delega ai sensi della norma� va vigente, 

dell’a� o cos� tu� vo o dello statuto. 

•     Per i minori e gli interde�  , per i falli� , per i so� opos�  ad amministrazione giudiziaria il 

diri� o di voto è esercitato, rispe�  vamente, dai tutori, dai curatori e dagli amministratori. I 

documen�  a� estan�  la qualità di rappresentante dei sogge�   sopra indica� , devono essere 

consegna�  al momento del voto dire� amente al presidente del seggio.
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stelle si trasformi in una sven-
dita di poltrone in Umbria e in 
Emilia-Romagna» attacca.

L'Emilia Romagna è infatti il 
sogno di conquista del «Capita-
no» e un eventuale accordo tra 
M5S e Pd potrebbe rovinare i 
suoi progetti di sfida. Anche se 
difficilmente la formula trova-
ta per l'Umbria potrà essere re-
plicata in Emilia dove il candi-
dato dem ed attuale governa-
tore Stefano Bonaccini non pa-
re abbia intenzione di farsi da 
parte nonostante abbia lui stes-
so sollecitato una «interlocu-
zione» con i 5 Stelle, soprattut-
to sul programma.—

Matteo Salvini

elezioni regionali

Umbria, sì di Di Maio
all’alleanza con il Pd
Il leader M5S: patto civico con un passo indietro dei partiti
E Zingaretti dà via libera: il confronto può andare avanti

IL 15 DICEMBRE 2019 SI VOTA PER L’ELEZIONE 

DELLE ASSEMBLEE DEI DIECI CONSORZI 

DI BONIFICA DEL VENETO

I PRESIDENTI DEI CONSORZI DI BONIFICA

   1. Veronese    6. Adige Euganeo

   2. Adige Po    7. Bacchiglione

   3. Delta del Po    8. Acque Risorgive

   4. Alta Pianure Veneta    9. Piave

   5. Brenta    10. Veneto Orientale

AVVISANO

che l’elenco provvisorio degli aven�  diri� o al voto è stato depositato in data odierna presso le 

segreterie dei rispe�  vi Consorzi di bonifi ca, pubblicato sui propri si�  web, per un periodo di 

quindici giorni consecu� vi. Chiunque vi abbia interesse può inoltrare al Consorzio di bonifi ca di 

competenza - entro e non oltre il 08/10/2019 - richieste di re�  fi ca dell’elenco stesso, median-

te raccomandata con A.R., raccomandata a mano o pec. L’elenco defi ni� vo degli aven�  diri� o 

al voto verrà depositato presso gli uffi  ci consorziali entro e non oltre il 21/10/2019. 

L’iscrizione nell’elenco defi ni� vo degli aven�  diri� o al voto cos� tuisce � tolo per l’esercizio del 

diri� o stesso.

RICORDANO

•     I Consorzi provvederanno a inviare a ciascun avente diri� o al voto, entro il 31/10/2019, co-

municazione contenente tu� e le informazioni u� li e necessarie al corre� o esercizio del diri� o 

di voto (data delle elezioni, durata, indicazione del seggio ele� orale, fascia di rappresentanza, 

documen�  necessari all’iden� fi cazione dell’ele� ore, modalità di trasmissione delle eventuali 

deleghe sia in caso di comunione che per le persone giuridiche); qualora la comunicazione di 

cui sopra non venga recapitata, si invita ciascun avente diri� o al voto a rivolgersi al proprio 

Consorzio di bonifi ca.

•     Ogni ele� ore ha diri� o ad un voto che esprime nell’ambito della fascia di rappresentanza 

cui appar� ene.

•     In caso di comunione, il diri� o di voto viene esercitato dal primo intestatario individuato in 

catasto consor� le, ovvero da altro intestatario al quale sia stata conferita delega dalla maggio-

ranza del numero degli intestatari con a� o scri� o auten� cato nelle forme di legge, compresa 

l’autocer� fi cazione, da inviare al proprio Consorzio di bonifi ca mediante raccomandata con 

A.R., raccomandata a mano o pec entro il 05/12/2019.

•     Per le persone giuridiche e per i sogge�   colle�  vi in genere, il diri� o di voto viene eserci-

tato dai rispe�  vi rappresentan�  legali o dai loro delega� . 

I documen�  a� estan�  la qualità di rappresentante legale, devono essere esibi�  al momento 

del voto, dire� amente al presidente del seggio che ne prenderà nota nel verbale.

Per quanto riguarda l’eventuale delega ai fi ni del voto del rappresentante legale medesimo, il 

delegante deve inviare, mediante raccomandata con AR, raccomandata a mano o pec entro 

il 05/12/2019, unitamente alla delega tu� a la documentazione a� estante la sua qualità di 

rappresentante legale e quella a� estante il potere di delega ai sensi della norma� va vigente, 

dell’a� o cos� tu� vo o dello statuto. 

•     Per i minori e gli interde�  , per i falli� , per i so� opos�  ad amministrazione giudiziaria il 

diri� o di voto è esercitato, rispe�  vamente, dai tutori, dai curatori e dagli amministratori. I 

documen�  a� estan�  la qualità di rappresentante dei sogge�   sopra indica� , devono essere 

consegna�  al momento del voto dire� amente al presidente del seggio.
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Serena De Salvador

ALBIGNASEGO.  Pienone  era  
previsto  e  pienone  è  stato.  
Non ha disatteso le aspettati-
ve  Albignasego@work4all,  
l’evento che sabato e domeni-
ca ha permesso a centinaia di 
persone disoccupate o in cer-
ca di un nuovo lavoro di entra-
re a contatto con ventiquattro 
tra aziende e agenzie interina-
li. Per sostenere i colloqui in 
trecento si erano registrati on-
line, ma altrettanti sono arri-
vati direttamente in loco. 

Il boom è cominciato dalle 
prime ore di sabato, quando 
alle 9 già qualche decina di 
persone era in attesa del via 
nel giardino di villa Obizzi.  
Viavai fitto fino al tardo pome-
riggio, con code agli stand e 
colloqui a ritmo serrato, oltre 
alla grande partecipazione ai 
diversi workshop. Ottimo bi-
lancio anche per la domeni-
ca, giornata interamente de-
dicata alle categorie protette. 

Una sfida lanciata dall’asso-

ciazione  Vivà  e  raccolta  
dall’amministrazione  comu-
nale: «Siamo soddisfatti, è il 
segno che questi eventi sono 
sentiti e necessari. I dati delle 
edizioni  precedenti  fanno  
ben sperare che in molti rie-
scano a trovare un impiego» 
spiegano  il  sindaco  Filippo  
Giacinti e l’assessore Valenti-
na Luise. I posti offerti sono i 

più vari, così come le storie di 
chi spera di dare una svolta al-
la propria vita. «Ho perso il la-
voro a maggio e alla mia età 
reinserirsi non è facile» rac-
conta Maurizio Ruggero, 54 
anni «Ho fatto cinque collo-
qui, alcuni mi hanno lasciato 
un’ottima impressione». 

Ha  invece  le  idee  chiare  
Paolo Patrizio, scrittore della 

Guizza che si è candidato per 
posizioni in ambito scientifi-
co, tecnologico e commercia-
le: «L’iniziativa è buona ma 
nelle mie precedenti esperien-
ze riuscire davvero a trovare 
un’occupazione è un iter ben 
più lungo e complesso, ed ec-
comi ancora qui». Prima volta 
invece per Cinzia Pinto, arri-
vata apposta da Piove di Sac-
co: «Dopo dodici anni da se-
gretaria, al rientro dalla ma-
ternità non potevo più soste-
nere i ritmi precedenti e ho la-
sciato il lavoro. Spero di trova-
re qualcosa nel mio ambito, 
ma al giorno d’oggi bisogna 
adattarsi». 

Tra  chi  aspetta  paziente-
mente in coda si incontrano 
uomini e donne di tutte le età. 
Pietro Piloto ha 26 anni e cer-
ca una mansione come assi-
stente di  produzione:  «Non 
ho esperienza specifica ma vo-
glio  mettermi  in  gioco  per  
crearmela. Ho selezionato le 
aziende che mi interessavano 
e sono fiducioso. Ce ne fosse-
ro  di  più  di  eventi  simili!  
Un’ottima idea». Ma se i disoc-
cupati sono tanti, non è detto 
che le aziende siano al com-
pleto.  Lo  dimostra  Edilizia  
Acrobatica, che cerca murato-
ri per operare in fune: «Stia-
mo crescendo moltissimo ma 
non troviamo personale. È un 
lavoro che richiede certe ca-
ratteristiche, ma offriamo la 
completa formazione e una 
volta acquisita è una garanzia 
per il futuro» spiega il respon-
sabile Marco Lago «Abbiamo 
visto una decina di candidati, 
speriamo di concretizzare al 
più presto con qualcuno di lo-
ro». ––

NOVENTA PADOVANA. L’en-
nesima lite per la gestio-
ne del figlio è finita con 
l’uomo  denunciato  per  
maltrattamenti in fami-
glia e violazione di domi-
cilio.

L’episodio,  accaduto  
nella tarda serata di saba-
to, ha richiesto l’interven-
to dei carabinieri, accor-
si alla disperata chiama-
ta della donna, una 29 
enne domiciliata a  No-
venta Padovana. 

L’ex convivente, S.  J.  
L., 41enne italiano ma re-
sidente a Shangai, si era 
infatti presentato nell’a-
bitazione della donna. 

I due avevano comin-
ciato a discutere su que-
stioni  riguardanti  il  fi-
glio minorenne e al cul-
mine  della  lite  l’uomo  
aveva aggredito l’ex com-
pagna, colpendola e pro-
curandole lievi  escoria-
zioni, che non sono però 
state supportate da un re-
ferto medico.

I  carabinieri  di  Vigo-
darzere, giunti sul posto, 
hanno invitato l’uomo a 
seguirli, lo hanno identi-
ficato e denunciato in sta-
to di libertà. ––

Giusy Andreoli

Fra le aziende presenti
l’Edilizia Acrobatica
a caccia di muratori
che operino in fune

l’evento

Albignasego@work4all è boom
In coda per cercare un lavoro
In centinaia sia sabato che ieri fin dalla mattinata nel giardino di villa Obizzi
Giovani e 50enni usciti dal mercato dell’occupazione, la formula è vincente 

Uno scorcio della coda ieri a Villa Obizzi per Albignasego@work4all

noventa padovana

Colpisce 
l’ex compagna
Denunciato
dopo la lite
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segreterie dei rispe�  vi Consorzi di bonifi ca, pubblicato sui propri si�  web, per un periodo di 

quindici giorni consecu� vi. Chiunque vi abbia interesse può inoltrare al Consorzio di bonifi ca di 

competenza - entro e non oltre il 08/10/2019 - richieste di re�  fi ca dell’elenco stesso, median-

te raccomandata con A.R., raccomandata a mano o pec. L’elenco defi ni� vo degli aven�  diri� o 

al voto verrà depositato presso gli uffi  ci consorziali entro e non oltre il 21/10/2019. 

L’iscrizione nell’elenco defi ni� vo degli aven�  diri� o al voto cos� tuisce � tolo per l’esercizio del 

diri� o stesso.
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•     I Consorzi provvederanno a inviare a ciascun avente diri� o al voto, entro il 31/10/2019, co-

municazione contenente tu� e le informazioni u� li e necessarie al corre� o esercizio del diri� o 

di voto (data delle elezioni, durata, indicazione del seggio ele� orale, fascia di rappresentanza, 

documen�  necessari all’iden� fi cazione dell’ele� ore, modalità di trasmissione delle eventuali 

deleghe sia in caso di comunione che per le persone giuridiche); qualora la comunicazione di 

cui sopra non venga recapitata, si invita ciascun avente diri� o al voto a rivolgersi al proprio 

Consorzio di bonifi ca.

•     Ogni ele� ore ha diri� o ad un voto che esprime nell’ambito della fascia di rappresentanza 

cui appar� ene.

•     In caso di comunione, il diri� o di voto viene esercitato dal primo intestatario individuato in 

catasto consor� le, ovvero da altro intestatario al quale sia stata conferita delega dalla maggio-

ranza del numero degli intestatari con a� o scri� o auten� cato nelle forme di legge, compresa 

l’autocer� fi cazione, da inviare al proprio Consorzio di bonifi ca mediante raccomandata con 

A.R., raccomandata a mano o pec entro il 05/12/2019.

•     Per le persone giuridiche e per i sogge�   colle�  vi in genere, il diri� o di voto viene eserci-

tato dai rispe�  vi rappresentan�  legali o dai loro delega� . 

I documen�  a� estan�  la qualità di rappresentante legale, devono essere esibi�  al momento 

del voto, dire� amente al presidente del seggio che ne prenderà nota nel verbale.

Per quanto riguarda l’eventuale delega ai fi ni del voto del rappresentante legale medesimo, il 

delegante deve inviare, mediante raccomandata con AR, raccomandata a mano o pec entro 

il 05/12/2019, unitamente alla delega tu� a la documentazione a� estante la sua qualità di 

rappresentante legale e quella a� estante il potere di delega ai sensi della norma� va vigente, 

dell’a� o cos� tu� vo o dello statuto. 

•     Per i minori e gli interde�  , per i falli� , per i so� opos�  ad amministrazione giudiziaria il 

diri� o di voto è esercitato, rispe�  vamente, dai tutori, dai curatori e dagli amministratori. I 

documen�  a� estan�  la qualità di rappresentante dei sogge�   sopra indica� , devono essere 

consegna�  al momento del voto dire� amente al presidente del seggio.
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L’EVENTO Una giornata dedicata all’area verde della città. In mattinata l’assemblea pubblica

Parco Langer celebra se stesso
Ribadito il no al gasdotto. Nel pomeriggio la liberazione di uccelli a cura del Cras

Festa e natura a parco Langer.
Ieri la giornata di vicinanza al
polmone verde cittadino che
sorge in via Bramante. Una
giornata con diversi eventi or-
ganizzati dall’Orto delle far-
falle e dal Wwf.
La domenica del Langer si è
articolata in diversi momen-
ti. In mattinata l’as se mb le a
pubblica “Spazi verdi vitali”
con le associazioni ambienta-
liste. Un incontro anche per
ribadire il no al passaggio,
sotto il parco di un gasdotto.
Alle 16 l’apertura delle visite
guidate nel bosco e negli orti
del parco, quindi alle 18 il mo-
mento della liberazione degli
uccelli, a cura del Cras, Centro
di recupero animali selvatici
di Polesella e del Wwf. quindi
il buffet finale con l’accompa -
gnamento musicale del can-
zoniere Berretto frigio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ieri la festa a Parco langer
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LorenzoParolin

Due giorni di iniziative, in-
contri e premiazioni per ac-
cendere i riflettori sul rappor-
to tra le generazioni, e centi-
naia di persone coinvolte tra
sabato e ieri nell’edizionenu-
mero 37 della Festa dell’an-
ziano promossa dal Centro
anzianidi viaDaPonte incol-
laborazione con l’associazio-
ne “Anni d’Argento”.
Dedicata quest’anno al te-

ma “Nonni e nipoti in primo
piano” , la festahaavuto l’api-
ce ieri all’istituto Scalabrini,
con la celebrazione religiosa,
il pranzo per oltre 250perso-
ne e un fuoriprogramma che
ha coinvolto l’assessore al so-
ciale,Mavì Zanata.
Di professionemedico, l’as-

sessore ha prontamente assi-
stito un’anziana che ha accu-
sato un malore a ridosso del
pranzo, prestando le prime
cure: tutto è andato bene.
«Così nessuno potrà dire che
in giunta non siamo pronti a
ogni evenienza – ha sdram-
matizzato -. Quanto ai parte-
cipanti, oggi l’inizio della ter-
zaetàè stato spostato inavan-
ti di un decennio rispetto al
passato: è giusto, perché an-
che i frequentatori del nostro
centro anziani sono persone
piene di vita e di interessi,
spesso fondamentali nel sup-

porto alle famiglie dei figli. E
se la vitamedia si è allungata,
migliorando anche in quali-
tà, è merito di una sanità che
funziona e che fa il possibile
per non trascurare nessu-
no».
Il fine settimana di festa è

coinciso con la consegna del-
le benemerenze che ogni an-
no l’associazione Anni d’Ar-
gentoassegnaai veteranidel-
le iniziative promosseduran-
te l’anno. Tra le volontarie
del centro anziani, le perga-
mene sono andate a Mirella
Balliana e Caterina Bellò,
mentre tra i componenti del
coro “Anni d’Argento” sono

stati premiati Valentino Sal-
vadori e Fernanda Telatin.
La categoria “Carte” ha visto
premiate Norma Zanacana-
ro eLuigiaLorenzato e tra gli
appassionati di bocce i rico-
noscimenti sono andati ad
AntonioPrimoneBortoloRi-
gon. Ancora, Rosa Tosin ha
ottenuto la benemerenza per
ilballoeMariaDomenicaPe-
sce per la pittura. Aldo Ne-
grelloha ricevuto lapergame-
naper i corsi di sculturamen-
tre Vincenzo Lo Re, Mirta
Stevan e Anna Maria Beda
per la frequenza ai corsi d’in-
glese.
«I nostri tesserati sono più

di settecento–hacommenta-
to il presidente dell’associa-
zione, Giuseppe Lo Castro –
e lapartecipazionealle attivi-
tà è in crescita continua.Una
decinadi anni fa ci occupava-
mo soprattutto di favorire
l’aggregazione, oggi sono
sempre più richiesti i corsi a
taglio formativo e culturale.
Èunsegnale importante edi-
ce che il desiderio di impara-
re non conosce cali dovuti
all’anagrafe».
«Ancheperquestomotivo–

ha ripreso l’assessore Zanata
– il tema di quest’anno è sta-
to “Nonni e nipoti in primo
piano”: vogliamo favorire il
dialogotra legenerazioni, an-
che per evidenziare l’impor-
tanzasupiù frontidiunarela-
zione sana e costante con i
nonni».
Eamettere inpratica il pro-

posito della festa, ad accom-
pagnare i due giorni di festa
c’erano gli scout del gruppi
bassanesi e i ragazzi del grup-
po “Yumé-sogni controven-
to”, presenti ad animare la
tombola del pomeriggio.
«Consolidare il rapporto con
i nonni – ha chiuso per que-
st’ultima realtà la referente
ElisaGidoni– significa attin-
gere senza fatica a un patri-
monio di saperi. Per questo
continueremo a essere pre-
senti a questa festa». •

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Annid’Argento...vivo
Allafestadeglianziani
premiainonnipiùattivi
Settecento i tesseratidell’associazioneguidatadaGiuseppeLoCastro
«Oltrealleoccasionidiaggregazionecirichiedonocorsiecultura»

Veteranissimo del coro “An-
ni d’Argento”, con i suoi 92
anni all’anagrafe e i quasi
trenta di partecipazione a
prove e concerti, Valentino
Salvadori ieri ha ricevuto la
benemerenzache il centroan-
ziani riserva ogni anno agli
associatidi lungocorsoparti-
colarmente impegnati nelle
attività proposte dal sodali-
zio.
«Hosempreavuto lapassio-

ne per la musica e il canto – i
ricordi di Salvadori corrono
lontano -, daquando, bambi-
no, mio padre mi accompa-
gnava aVerona, all’opera». Il
giovanissimo Valentino abi-
tava allora a Badia Polesine:
con labella stagione, l’appun-
tamento era nella città scali-
gera, all’Arena, per assistere
alla stagione lirica. «Mi ero
imparato tutte le principali
arie a memoria – prosegue -.
Arrivavo a casa e le cantic-
chiavo trame eme».
In seguito, il matrimonio

avrebbe portato al trasloco
dal Polesine aBassano,ma la

passioneper il pentagramma
non sarebbe mai venuta me-
no, anzi. «Ho sempre conti-
nuato a cantare, ad ascoltare
musica, a farla conoscere ai
miei familiari – spiega –e ap-
pena mi è stato possibile, so-
no entrato in un coro».
Correva il 1992, Valentino

Salvadori aveva raggiunto la

pensionee il coro “Anni d’Ar-
gento” era in piena attività.
«Da allora non ho perso una
prova né un concerto – chiu-
de il decanodei coristi dell’as-
sociazione – ho cantato in
pubblico e sono pure andato
in tournée come desideravo
tanto da bambino. Il corona-
mento di un sogno, per me:
voglio continuare ancora per
tanti anni».
Salvadori è uno dei 23 cori-

sti che una volta a settimana,
per un paio d’ore, provano
sotto la direzione di Patrizia
Vedovato e durante l’anno,
in concomitanza con le prin-
cipali festività, partecipano a
rassegne canore o concerti.
«Il numero di partecipanti

è buono – spiega la stessa di-
rettrice – ma siamo sempre
alla ricerca di nuove voci e la
portaèapertaa tutti. Sequal-
cunovuoleprovare l’esperien-
zadel canto corale, può rivol-
gersi alla segreteria del cen-
tro anziani e unirsi a noi».
•L.P.
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Valentino,coristaveterano
«Lamusicaèlamiavita»

Unatavolatadeglianzianiradunatisi ieriall’istitutoScalabriniperilpranzosocialeFOTOSERVIZIOCECCON

L’assessoreMavìZanata.AllesuespalleilpresidenteLoCastro

ValentinoSalvadori

VICENZA
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durata, indicazione del seggio ele� orale, fascia di rappresentanza, documen�  necessari all’iden� fi cazione 
dell’ele� ore, modalità di trasmissione delle eventuali deleghe sia in caso di comunione che per le persone 
giuridiche); qualora la comunicazione di cui sopra non venga recapitata, si invita ciascun avente diri� o al 
voto a rivolgersi al proprio Consorzio di bonifi ca.

•     Ogni ele� ore ha diri� o ad un voto che esprime nell’ambito della fascia di rappresentanza cui appar� ene.

•     In caso di comunione, il diri� o di voto viene esercitato dal primo intestatario individuato in catasto con-
sor� le, ovvero da altro intestatario al quale sia stata conferita delega dalla maggioranza del numero degli in-
testatari con a� o scri� o auten� cato nelle forme di legge, compresa l’autocer� fi cazione, da inviare al proprio 
Consorzio di bonifi ca mediante raccomandata con A.R., raccomandata a mano o pec entro il 05/12/2019.

•     Per le persone giuridiche e per i sogge�   colle�  vi in genere, il diri� o di voto viene esercitato dai rispe�  vi 
rappresentan�  legali o dai loro delega� . 
I documen�  a� estan�  la qualità di rappresentante legale, devono essere esibi�  al momento del voto, diret-
tamente al presidente del seggio che ne prenderà nota nel verbale.
Per quanto riguarda l’eventuale delega ai fi ni del voto del rappresentante legale medesimo, il delegante 
deve inviare, mediante raccomandata con AR, raccomandata a mano o pec entro il 05/12/2019, unitamente 
alla delega tu� a la documentazione a� estante la sua qualità di rappresentante legale e quella a� estante il 
potere di delega ai sensi della norma� va vigente, dell’a� o cos� tu� vo o dello statuto. 

•     Per i minori e gli interde�  , per i falli� , per i so� opos�  ad amministrazione giudiziaria il diri� o di voto è 
esercitato, rispe�  vamente, dai tutori, dai curatori e dagli amministratori. I documen�  a� estan�  la qualità 
di rappresentante dei sogge�   sopra indica� , devono essere consegna�  al momento del voto dire� amente 
al presidente del seggio.

IL GIORNALE DI VICENZA
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Alessandra Vaccari

Una giornata fuori porta, a
malga Podestaria, in Lessi-
nia, per prendersi un poco di
fresco in questo scampolo d’e-
state che segna ancora trenta
gradi al sole.

Ma la passeggiata di una set-
tantenne residente in Valdo-
nega è finita in ospedale.

La donna è stata ferita a cor-
nate da una mucca che proba-
bilmente ha creduto che il
suo vitellino fosse in pericolo
quando la donna si è avvicina-
ta al luogo dove stavano pa-
scolando.

Le persone che erano con
lei hanno subito allertato il
118 che ha inviato un elicotte-
ro sul posto. La ferita è stata
portata in codice giallo al po-
lo Confortini, non è in perico-
lo di vita. Ma si è rotta un
braccio e dovrà essere opera-
ta.

«Non ho neanche fatto in

tempo a capire che cosa stes-
se succedendo», dice V.R.,
settantenne residente in Val-
donega, «ero in passeggiata
con una mia amica e stavamo
camminando sul sentiero
quando la mucca mi ha cari-
cato. Con la prima incornata
sono caduta a terra e ho senti-
to un fortissimo dolore al
braccio. Tanto era il male che
non riuscivo a muovermi e
poi la mucca mi ha piantato
le corna in una coscia e a quel
punto sono svenuta».

La signora, per fortuna non
perduto il buon umore. Ri-
sponde al cellulare dal letti-
no del pronto soccorso.

«Domani leggerò sull’Are-
na: “Settantenne incornata
in Lessinia?“. D’altra parte è
quello che è accaduto. Ma io
non mi sono avvicinata alla
mucca, nè al suo vitellino, co-
me ho sentito dire da qualcu-
no. Io stavo andando per la
mia strada. Adesso sono qui
che aspetto di finire tutti gli
accertamenti poi mi ricovera-
no in vista dell’intervento al
braccio».

E sul fatto di aver provato
paura: «Guardi, non ho nem-
meno fatto a tempo ad accor-
germene, di conseguenza sul-
la paura è prevalso il dolore
fortissimo. Debbo ringrazia-
re i soccorritori. Sono stati
bravissimi e mi hanno assisti-

to con grande professionali-
tà. È andata bene, sono stata
circondata subito da persone
che mi hanno aiutato. Certo,
l’avventura è piuttosto bizzar-
ra».

A malga Podestaria ieri c’e-
ra tantissima gente, il fatto è
avvenuto a qualche centinaio
di metri dal rifugio. E c’è chi
ha postato foto e video dell’eli-
cottero che arrivava in mezzo
ai pascoli.

Anche chi era pronto per
pranzare al rifugio s’è accor-
to di quello che stava acca-
dendo, ma sentito dell’«incor-
nata» è stato alla larga dalle
tante mucche.•

INCIDENTE A PODESTARIA. Una settantenne residente in Valdonega ricoverata al polo Confortini con l’elicottero del 118

Incornatadaunamucca
mentrepercorreilsentiero
Laferitaracconta:«Nonhofatto
intempoacapirecosastesse
succedendo,sonosvenuta»
Bracciorottoeferitaallacoscia

«Lemucchenonsono animali
domestici,non dobbiamofarci
ingannaredal loromododifare
pacato,mentre le vediamoal
pascolo.E nessendoanimali
domesticinonvanno trattati
comecani o gatti,dobbiamo
tenerpresente checomunque
citroviamo davantia 5/600
chilidianimale».

GianlucaBertoja èun
veterinario,lavora alla
direzionegeneraledi sanità
animaleedelfarmaco
veterinarioedèdirettore degli
ufficiveterinariperiferici del
compartimentodelVeneto. Ed
informatodiquantoaccaduto
inLessinia,rispondecosìalla
notiziadellasignoraincornata
mentreerainpasseggiata.

«Perquello chemistate
raccontando»,prosegue
Bertoja,mi verrebbeda
pensareche lamucca ha
reagitoperdifendere ilproprio
territorioo lasua prole.
Intendiamocipuò esserechela
muccasi siaritenuta
minacciata,mache fosseuna
suaimpressione nonmotivata,
maessendoanimali non
domesticireagisconoinmodo

imprevedibile».
Erincara:«Iostessosono un

amantedeglianimali equando li
vedomi viene vogliadiavvicinarmi
etoccarli.Ci sono persino certe
volpichesi lascianoavvicinare, ma
nonper questomisento di
consigliaredifareunacarezza,
comemi sentodiraccomandare di
starealla largaanchedagliovini o
daaltriungulati. Soprattutto mai
andaredadietro aquestianimali,
chese dovessero
improvvisamentescalciare
rischianodimandartial Creatore».

Ilveterinario peròrassicura su
eventualimalattie trasmissibili.

«Ilcornononèvasoirrorato,è
unaprotuberanzachenon può
trasmetterealcuna malattia,va
peròconsiderato chestiamo
parlandodiuna protuberanza
esternasporca, nondisinfettata
cheèentrata nelcorpodella
signoraechequindi la paziente
dovràessere trattata per questo».

Concludeilveterinario:
«Godiamocile nostre
passeggiate,marispettiamo la
naturaestiamo lontanidagli
animalichevivono neiluoghi incui
andiamoa passeggiare per
evitarebrutte sorprese». A.V.

«Bovini,ovinievolpi
nonsonoanimali
daavvicinarecomecani»

Lasignora feritadallecornate dellamuccaviene trasportata verso l’elicotterodel118

L’elicotterodecolla versol’ospedale, sullo sfondomucche alpascolo

«Ringrazio
isoccorritori
chesonostati
bravissimi.Ora
attendodiessere
operata»

Ilveterinario GianlucaBertoja

Ilveterinario Bertoja

Proseguono i controlli della Polizia
locale per contrastare la velocità
eccessiva dei veicoli. Da oggi e per
tuttalasettimanalepattuglieveri-
ficheranno, con autovelox e telela-

ser,lavelocitàdeimezziinviadella
Libertà, via Palazzina, via Turbina,
via Gardesane, viale del Brennero
elungadigeAttiraglio.

L’UfficioMobilediProssimitàsa-

rà in servizio nei mercati rionali e
nelleprincipali piazzedeiquartieri,
assicurandolapresenzadavantial-
le scuole per l’entrata e l’uscita dei
ragazzi.

InfortunioinLessinia
Bruttaavventuraper unasignoraingita domenicale

Controllivelocità
inseistrade

IL 15 DICEMBRE 2019 SI VOTA PER L’ELEZIONE 
DELLE ASSEMBLEE DEI DIECI CONSORZI 

DI BONIFICA DEL VENETO

I PRESIDENTI DEI CONSORZI DI BONIFICA

   1. Veronese    6. Adige Euganeo
   2. Adige Po    7. Bacchiglione
   3. Delta del Po    8. Acque Risorgive
   4. Alta Pianure Veneta    9. Piave
   5. Brenta    10. Veneto Orientale

AVVISANO
che l’elenco provvisorio degli aven�  diri� o al voto è stato depositato in data odierna presso le segreterie 
dei rispe�  vi Consorzi di bonifi ca, pubblicato sui propri si�  web, per un periodo di quindici giorni conse-
cu� vi. Chiunque vi abbia interesse può inoltrare al Consorzio di bonifi ca di competenza - entro e non oltre 
il 08/10/2019 - richieste di re�  fi ca dell’elenco stesso, mediante raccomandata con A.R., raccomandata a 
mano o pec. L’elenco defi ni� vo degli aven�  diri� o al voto verrà depositato presso gli uffi  ci consorziali entro 
e non oltre il 21/10/2019. 

L’iscrizione nell’elenco defi ni� vo degli aven�  diri� o al voto cos� tuisce � tolo per l’esercizio del diri� o stesso.

RICORDANO
•     I Consorzi provvederanno a inviare a ciascun avente diri� o al voto, entro il 31/10/2019, comunicazione 
contenente tu� e le informazioni u� li e necessarie al corre� o esercizio del diri� o di voto (data delle elezioni, 
durata, indicazione del seggio ele� orale, fascia di rappresentanza, documen�  necessari all’iden� fi cazione 
dell’ele� ore, modalità di trasmissione delle eventuali deleghe sia in caso di comunione che per le persone 
giuridiche); qualora la comunicazione di cui sopra non venga recapitata, si invita ciascun avente diri� o al 
voto a rivolgersi al proprio Consorzio di bonifi ca.

•     Ogni ele� ore ha diri� o ad un voto che esprime nell’ambito della fascia di rappresentanza cui appar� ene.

•     In caso di comunione, il diri� o di voto viene esercitato dal primo intestatario individuato in catasto con-
sor� le, ovvero da altro intestatario al quale sia stata conferita delega dalla maggioranza del numero degli in-
testatari con a� o scri� o auten� cato nelle forme di legge, compresa l’autocer� fi cazione, da inviare al proprio 
Consorzio di bonifi ca mediante raccomandata con A.R., raccomandata a mano o pec entro il 05/12/2019.

•     Per le persone giuridiche e per i sogge�   colle�  vi in genere, il diri� o di voto viene esercitato dai rispe�  vi 
rappresentan�  legali o dai loro delega� . 
I documen�  a� estan�  la qualità di rappresentante legale, devono essere esibi�  al momento del voto, diret-
tamente al presidente del seggio che ne prenderà nota nel verbale.
Per quanto riguarda l’eventuale delega ai fi ni del voto del rappresentante legale medesimo, il delegante 
deve inviare, mediante raccomandata con AR, raccomandata a mano o pec entro il 05/12/2019, unitamente 
alla delega tu� a la documentazione a� estante la sua qualità di rappresentante legale e quella a� estante il 
potere di delega ai sensi della norma� va vigente, dell’a� o cos� tu� vo o dello statuto. 

•     Per i minori e gli interde�  , per i falli� , per i so� opos�  ad amministrazione giudiziaria il diri� o di voto è 
esercitato, rispe�  vamente, dai tutori, dai curatori e dagli amministratori. I documen�  a� estan�  la qualità 
di rappresentante dei sogge�   sopra indica� , devono essere consegna�  al momento del voto dire� amente 
al presidente del seggio.

L'ARENA
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San Michele Extra, il terzo in Zai nella sede
del Csi, in provincia saranno una dozzina. Il
comitato provinciale era arrivato anche a
2.500 iscritti, oggi siamo circa 300. Cos’è suc-
cesso? Non c’è ricambio generazionale, le
osterie e i bar che avevano il campo nel retro
oggi sono trattorie che sfruttano tutto lo spa-
zio per i coperti, in più s’è persa la tradizione
di giocare la sera».
Ecco, a proposito di tradizioni, la testimo-

nianza di Leandro Ventura, direttore dell’Isti-
tuto centrale per la demoetnoantropologia,

una costola del Ministero dei Beni culturali:
«Ci occupiamo di conservazione del patri-
monio immateriale e con Aga, l’Associazione
giochi antichi di Verona, collaboriamo da tre
anni. Stiamo portando avanti una specie di
documentazione nazionale che aiuti a con-
servare la memoria dei giochi delle nostre
comunità. Un archivio per sensibilizzare le
comunità stesse sul valore, la storia dei gio-
chi che praticano».

Matteo Sorio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il programma

Oggi il gran finale
tra spettacoli teatrali,
eventi e convegni

VERONA Il 17esimo Tocatì si chiude oggi. In
centro storico, da Piazza Erbe a Lungadige
San Giorgio, i giochi del Paese ospite, la
Bretagna, e quelli italiani: il via alle 10,
chiusura alle 19. Tra gli incontri di
giornata, il convegno «Tocatì – Un
patrimonio condiviso», dalle 8.30 alle
12.30, al museo di Storia Naturale. In

biblioteca
civica, due
incontri: alle 15
il professor
Leonardo
Zoccante,
responsabile
del Centro
regionale per
l’autismo, sul
tema delle
«modalità altre
del giocare», in
un
approfondime

nto pensato per genitori e insegnanti; alle
17.30, interverrà invece Francesca Corrado,
economista e imprenditrice, fondatrice
della «Scuola di fallimento» per insegnare,
all’interno del gioco, la cultura della
sconfitta. Da cerchiare in rosso, poi, la
mostra «Alla scoperta del patrimonio
culturale immateriale in Bretagna», aperta
dalle 10 alle 18 a Palazzo della Ragione. Al
chiostro del Conservatorio Dall’Abaco,
quindi, lo spettacolo teatrale «Nella luna»,
in scena alle 14 e alle 17. Intenso anche il
programma giornaliero in Cortile del
Mercato Vecchio, dove dalle 10 alle 18.30 si
tiene il Forum della cultura ludica con
approfondimenti a 360 gradi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il «caso bocce»
A Verona solo tre
i campi rimasti
Gli iscritti erano 2.500,
ne sono rimasti 300

Spazio
al gioco
La corsa dei

birilli e una

gara di bocce:

grandi e piccini

si divertono al

Tocatì (foto

Sartori)

IL 15 DICEMBRE 2019 SI VOTA PER L’ELEZIONE

DELLE ASSEMBLEE DEI DIECI CONSORZI

DI BONIFICA DEL VENETO

I PRESIDENTI DEI CONSORZI DI BONIFICA

1. Veronese 6. Adige Euganeo

2. Adige Po 7. Bacchiglione

3. Delta del Po 8. Acque Risorgive

4. Alta Pianure Veneta 9. Piave

5. Brenta 10. Veneto Orientale

AVVISANO

che l’elenco provvisorio degli aveni dirito al voto sarà depositato in data 16 Setembre 2019

presso le segreterie dei rispeivi Consorzi di boniica, pubblicato sui propri sii web, per un

periodo di quindici giorni consecuivi. Chiunque vi abbia interesse può inoltrare al Consorzio

di boniica di competenza - entro e non oltre il 08/10/2019 - richieste di reiica dell’elen-

co stesso, mediante raccomandata con A.R., raccomandata a mano o pec. L’elenco deiniivo

degli aveni dirito al voto verrà depositato presso gli uici consorziali entro e non oltre il

21/10/2019.

L’iscrizione nell’elenco deiniivo degli aveni dirito al voto cosituisce itolo per l’esercizio del

dirito stesso.

RICORDANO

• I Consorzi provvederanno a inviare a ciascun avente dirito al voto, entro il 31/10/2019, co-

municazione contenente tute le informazioni uili e necessarie al correto esercizio del dirito

di voto (data delle elezioni, durata, indicazione del seggio eletorale, fascia di rappresentanza,

documeni necessari all’ideniicazione dell’eletore, modalità di trasmissione delle eventuali

deleghe sia in caso di comunione che per le persone giuridiche); qualora la comunicazione di

cui sopra non venga recapitata, si invita ciascun avente dirito al voto a rivolgersi al proprio

Consorzio di boniica.

• Ogni eletore ha dirito ad un voto che esprime nell’ambito della fascia di rappresentanza

cui appariene.

• In caso di comunione, il dirito di voto viene esercitato dal primo intestatario individuato in

catasto consorile, ovvero da altro intestatario al quale sia stata conferita delega dalla maggio-

ranza del numero degli intestatari con ato scrito autenicato nelle forme di legge, compresa

l’autoceriicazione, da inviare al proprio Consorzio di boniica mediante raccomandata con

A.R., raccomandata a mano o pec entro il 05/12/2019.

• Per le persone giuridiche e per i soggei colleivi in genere, il dirito di voto viene eserci-

tato dai rispeivi rappresentani legali o dai loro delegai.

I documeni atestani la qualità di rappresentante legale, devono essere esibii al momento

del voto, diretamente al presidente del seggio che ne prenderà nota nel verbale.

Per quanto riguarda l’eventuale delega ai ini del voto del rappresentante legale medesimo, il

delegante deve inviare, mediante raccomandata con AR, raccomandata a mano o pec entro

il 05/12/2019, unitamente alla delega tuta la documentazione atestante la sua qualità di

rappresentante legale e quella atestante il potere di delega ai sensi della normaiva vigente,

dell’ato cosituivo o dello statuto.

• Per i minori e gli interdei, per i fallii, per i sotoposi ad amministrazione giudiziaria il

dirito di voto è esercitato, rispeivamente, dai tutori, dai curatori e dagli amministratori. I

documeni atestani la qualità di rappresentante dei soggei sopra indicai, devono essere

consegnai al momento del voto diretamente al presidente del seggio.
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Massacra il marito
che l’aveva scoperta
a letto con l’amante
«Ti lascio».Ma lei reagisce e lo prende abotte emorsi

TORRI DI QUARTESOLO Torna casa
dopo il turno di notte e non
riesce ad aprire la porta. Dopo
alcune insistenze lo fa entrare
la moglie, visibilmente ubria-
ca. In camera la sorpresa: c’è
uno sconosciuto completa-
mente nudo che dorme sul
suo letto. Sul comò, una botti-
glia di superalcolico. Il qua-
dro è chiaro. Il capo famiglia,
infuriato, innesta una discus-
sione con la compagna, tanto
da svegliare la loro bambina
che dormiva nella stanza ac-
canto. L’uomo decide di fare i
bagagli, di chiedere la separa-
zione.Ma la donna, in tutta ri-
sposta, lo minaccia di ucci-
dersi e di ammazzare anche la
loro figlia e non contenta lo
aggredisce mordendolo. Co-
stringendolo così a ricorrere
alle cure del pronto soccorso.
L’episodio è avvenuto pochi

giorni fa a Torri di Quartesolo.
Protagonista una coppia di
serbi trentenni, entrambi
operai, e l’amante di lei, che
poi si scoprirà essere un suo
collega di lavoro. A presentare
la denuncia è stato il marito
tradito e ferito, che ha raccon-
tato come lamammadi sua fi-
glia avesse il vizio del bere. Ha
riferito di un matrimonio che
durava da anni, dei loro lavori
in aziende del posto. E di

quella notte in cui è rientrato
dal turno in fabbrica senza
immaginare cosa lo aspettava
oltre l’uscio di casa.
Che ci fossero dei problemi

lo ha capito già quando non è
riuscito ad aprire la porta.
Bussando e chiamando lamo-
glie ha ottenuto di farsi aprire.
Lei era apparsa tutt’altro che
lucida. Ma quell’uomo com-
pletamente nudo che ronfava
in camera da letto non aveva
bisogno di molte spiegazioni.
Aveva passato la notte con sua
moglie e i due non si erano li-
mitati a sgolarsi una bottiglia.
Quello sconosciuto si è sve-
gliato solo perché disturbato
dalle urla. E ha pensato bene
di rivestirsi. Il padrone di casa
però non se l’è presa con lui: si
è limitato a chiedergli chi fos-
se e da quanto andasse avanti
la relazione. «Io? Lavoro nella
stessa fabbrica di tua moglie,
ci frequentiamo da poco» ha
spiegato il rivale, fornendo
anche il suo nome e cognome
prima di lasciare l’abitazione.
Quella che anche lo stesso
marito tradito ha detto di vo-
ler lasciare.
«Mi ammazzo e ammazzo

nostra figlia e se esci non te la
faccio trovare viva» avrebbe
detto la trentenne che ha ag-
gredito il convivente prima
con graffi e poi con morsi. Gli
ha addentato la pelle della
pancia e la braccia, fino a la-
sciargli i segni, i lividi. Quelli
documentati con foto, fatte
avere ai poliziotti della que-
stura a cui si è rivolto per fare
denuncia. Per il trentenne è
scattato «il codice rosso» in
vigore da agosto e previsto
per le vittime di violenza do-
mestica o di genere.

Benedetta Centin
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie di incidenti

In autostrada coinvolti anche due bimbi

L
o scontro tra duemezzi,
quattro feriti tra cui una
persona sbalzata fuori

dall’auto, e cinque km di
coda. È il bilancio
dell’incidente avvenuto ieri
dopo le 10 sulla A4 tra i caselli
di Montecchio e Vicenza
Ovest, in direzione Venezia. A
scontrarsi lateralmente
un’auto e un camion. La
Renault Megane con targa

svizzera era condotta da una
donna. Con lei viaggiavano i
due suoi bambini di pochi
mesi e la loro nonna, che si
trovava nel sedile posteriore
ed è stata sbalzata fuori:
soccorsa dal 118 è stata
ricoverata al San Bortolo in
codice rosso. Illeso l’autista
del Tir. Sul posto hanno
lavorato vigili del fuoco,
Suem, Polstrada personale
dell’autostrada. Un altro
incidente è avvenuto a
Brogliano attorno alle 2 di
ieri notte in via Scoladori,
laterale della provinciale 39.

Unamoto con due giovani a
bordo si è schiantata sul
cancello dell’abitazione al
civico 14. Alla guida un
22enne di Valdagno risultato
positivo all’alcoltest,
passeggero un 18enne di
Cornedo. Entrambi hanno
riportato seri traumi e fatture
e sono stati ricoverati in
rianimazione all’ospedale di
Vicenza. Più grave il più

giovane. Il conducente è stato
denunciato per guida in stato
di ebbrezza e lesioni
gravissime. Infine, ieri
pomeriggio un incidente a
Veggiano ha visto coinvolto
un albanese di 47 anni di
Grisignano di Zocco. Era alla
guida dell’auto che è uscita
fuori strada in via Capitello
carambolando più volte. Il
conducente e i due
passeggeri, due connazionali,
con ferite più serie, sono stati
trasferiti in ospedale a
Padova. (b.c.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Schianto in A4, sbalzata fuori
Ubriaco in moto con l’amico
finisce contro un cancello: gravi

Fracassata

La Renault

svizzera

sulla quale

viaggiavano,

oltre alla

conducente,

i due figli piccoli

e la nonna,

proiettata

all’esterno

La rissa Caccia agli aggressori

Un complimento di troppo scatena
il «branco»: due giovani feriti al bar

BARBARANO MOSSANO Un complimento di troppo ad una
ragazza e scatta la rissa in un locale di piazza Roma a
BarbaranoMossano. È accaduto ieri notte alle 1.45 circa, e il
movimentato episodio ha richiesto l’intervento dei
carabinieri, chiamati da alcuni testimoni preoccupati. Al
loro arrivo i militari hanno trovato ad attenderli due giovani
del posto che hanno spiegato come poco prima, nel locale,
fossero stati aggrediti con calci e pugni da un gruppo di
ragazzi che subito dopo si erano dileguati. Entrambi i
giovani avevano riportato lievi lesioni, tanto che non hanno
avuto bisogno di essere medicati. Indagini sono in corso da
parte dei militari per risalire al branco.
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IL 15 DICEMBRE 2019 SI VOTA PER L’ELEZIONE

DELLE ASSEMBLEE DEI DIECI CONSORZI

DI BONIFICA DEL VENETO

I PRESIDENTI DEI CONSORZI DI BONIFICA

1. Veronese 6. Adige Euganeo

2. Adige Po 7. Bacchiglione

3. Delta del Po 8. Acque Risorgive

4. Alta Pianure Veneta 9. Piave

5. Brenta 10. Veneto Orientale

AVVISANO

che l’elenco provvisorio degli aveni dirito al voto sarà depositato in data 16 Setembre 2019

presso le segreterie dei rispeivi Consorzi di boniica, pubblicato sui propri sii web, per un

periodo di quindici giorni consecuivi. Chiunque vi abbia interesse può inoltrare al Consorzio

di boniica di competenza - entro e non oltre il 08/10/2019 - richieste di reiica dell’elen-

co stesso, mediante raccomandata con A.R., raccomandata a mano o pec. L’elenco deiniivo

degli aveni dirito al voto verrà depositato presso gli uici consorziali entro e non oltre il

21/10/2019.

L’iscrizione nell’elenco deiniivo degli aveni dirito al voto cosituisce itolo per l’esercizio del

dirito stesso.

RICORDANO

• I Consorzi provvederanno a inviare a ciascun avente dirito al voto, entro il 31/10/2019, co-

municazione contenente tute le informazioni uili e necessarie al correto esercizio del dirito

di voto (data delle elezioni, durata, indicazione del seggio eletorale, fascia di rappresentanza,

documeni necessari all’ideniicazione dell’eletore, modalità di trasmissione delle eventuali

deleghe sia in caso di comunione che per le persone giuridiche); qualora la comunicazione di

cui sopra non venga recapitata, si invita ciascun avente dirito al voto a rivolgersi al proprio

Consorzio di boniica.

• Ogni eletore ha dirito ad un voto che esprime nell’ambito della fascia di rappresentanza

cui appariene.

• In caso di comunione, il dirito di voto viene esercitato dal primo intestatario individuato in

catasto consorile, ovvero da altro intestatario al quale sia stata conferita delega dalla maggio-

ranza del numero degli intestatari con ato scrito autenicato nelle forme di legge, compresa

l’autoceriicazione, da inviare al proprio Consorzio di boniica mediante raccomandata con

A.R., raccomandata a mano o pec entro il 05/12/2019.

• Per le persone giuridiche e per i soggei colleivi in genere, il dirito di voto viene eserci-

tato dai rispeivi rappresentani legali o dai loro delegai.

I documeni atestani la qualità di rappresentante legale, devono essere esibii al momento

del voto, diretamente al presidente del seggio che ne prenderà nota nel verbale.

Per quanto riguarda l’eventuale delega ai ini del voto del rappresentante legale medesimo, il

delegante deve inviare, mediante raccomandata con AR, raccomandata a mano o pec entro

il 05/12/2019, unitamente alla delega tuta la documentazione atestante la sua qualità di

rappresentante legale e quella atestante il potere di delega ai sensi della normaiva vigente,

dell’ato cosituivo o dello statuto.

• Per i minori e gli interdei, per i fallii, per i sotoposi ad amministrazione giudiziaria il

dirito di voto è esercitato, rispeivamente, dai tutori, dai curatori e dagli amministratori. I

documeni atestani la qualità di rappresentante dei soggei sopra indicai, devono essere

consegnai al momento del voto diretamente al presidente del seggio.
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